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Il capoluogo è stato 
teatro per tutta la giornata 
di una imponente protesta 
degli agricoltori pugliesi 

Contestate le decisioni di 
Ciampi sui contributi agricoli 
e i debiti inevasi della Regione 
Bloccata per ore la stazione 

«Non uccidete l'agricoltura» 
In 30mila invadono Bari La stazione Fs di Bari bloccata ieri mattina dagli agricoltori 

Bari invasa dagli agricoltori/In trentamila per chie
dere il ripristino delle vecchie aliquote dei contributi 
agricoli (la nuova Finanziaria li vorrebbe triplicare) 
e il rilancio della politica agricola. Bloccata per al
cune ore la stazione, sgomberata in serata senza in
cidenti. Durissime critiche alla Regione, che ha ac
cumulato con il mondo agricolo pugliese debiti per 
1000 miliardi. • 

LUIGI QUARANTA 

M BARI. «Stanno uccidendo 
l'agricoltura»: al suono di que
sta parola d'ordine Bari 6 stata . 
invasa da oltre trentamila agri
coltori pugliesi ed ha vissuto 
anche momenti di tensione, 
quando un gruppo di coltiva
tori ha occupato la stazione 
ferroviaria bloccando la circo
lazione dei treni. C e stato un ; 
po' di panico quando il primo 
treno, un locale carico di pen
dolari, è stato bloccato dai ma
nifestanti dopo aver percorso 
poche decine di metri; poi, 
mentre le Ferrovie predispone
vano servizi sostitutivi, il bloc
co e andato avanti per cinque 
ore. Polizia e Carabinieri sono 
entrati in azione solo intorno 
alle 19.00, quando a presidiare 
i binari erano restate poche 
decine di persone, che si sono 
allontanate senza incidenti ma ;" 

urlando ancora una volta la lo
ro disperazione. 

La manifestazione regionale 
di ieri, indetta da Conlagricol-
tura, Coldiretti e Confederazio
ne italiana agricoltori, e giunta 
al termine di due intensissime 
settimane di mobilitazione del 
mondo agricolo pugliese: in 
quasi tutti i paesi nei giorni 
scorsi si erano svolti cortei e 
assemblee e, significativamen
te, alla testa del .corteo hanno 
sfilato i sindaci e i gonfaloni di 
un centinaio di comuni. Negli 
slogan, sugli striscioni, nei di
scorsi ufficiali al comizio di 
piazza Libertà i motivi della 
protesta, in primo luogo il rifiu
to più radicale dell'aumento 
dei contributi agricoli unificati 
disposto dal governo Ciampi. 
>II raddoppio delle aliquote 
(che per le zone svantaggiate 
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Ieri lo sciopero 
di Cub e Cobas 
Cortei a Roma 
e Milano 

M Ieri si è tenuto lo sciopero generale indetto dalla Confe
derazione Unitaria di Base e dai Cobas della scuola contro 
governo, Confindustria e sindacati, a cui hanno aderito Rifon
dazione e il coordinamento dei precari della scuola. A Milano 
(nella foto) al corteo hanno partecipato 35mila persone, 
8mila secondo la polizia, tra cui molti studenti. Tanti studenti 
anche a Roma, dove hanno sfilato 25mila persone (12mila 
per la questura). 

e addirittura triplicazione) è 
stata la goccia che ha fatto tra
boccare il vaso - ha detto il 
presidente della Confagricoltu-
ra Puglia Onofrio Spagnolelti 
Zeuli - ne i successivi ritocchi 
ci soddisfano: l'agricoltura me
ridionale non può assoluta
mente sopportare questi one
ri». «Chiediamo - ha detto il 
presidente regionale della Cia 
Giuseppe Politi • di sederci al 
tavolo della Presidenza del 
Consiglio per una vertenza 
agricola a tutto campo che 
tenga conto dell'assoluta e im
portante specificità dell'agri
coltura pugliese». Politi si riferi
va in particolare alle polemi
che sulla politica agricola co
munitaria accusata di depri
mere costantemente le produ
zioni mediterranee 
provocando difficoltà partico
larmente avvertile nelle regioni 
meridionali con un'agricoltura 
più avanzata. 

Ma anche un'altra e meno 
nobile specificità pugliese e 
stala al centro della manifesta
zione: «La giunta regionale 
non può pensare di risolvere il 
dissesto finanziario dell'Ente, 
dovuto ad anni di malgoverno, 
sacrificando gli imprenditori 
agricoli che aspettano di in
cassare, a voltre da più di cin
que anni, quattrini che la Re
gione stessa ha otlenuto dallo 

Stato, spesso a destinazione 
vincolata e finiti invece chissà 
dove». A pronunciare questa 
violentissima requisitoria con
tro la Regione Puglia (si calco
la che essa abbia impegni fi
nanziari inevasi con l'agricol
tura pugliese per circa 1000 
miliardi) è stato il presidente 
della Coldiretti Paolo Nigro. E 
cosi il palazzo di via Capruzzi e 
stato uno degli obbiettivi dei 
manifestanti che lo hanno cir
condato per ore mentre i diri
genti delle tre organizzazioni 
incontravano il presidente del
la giunta Vito Savino e alcuni 
assessori. Nei prossimi giorni 
ancora incontri: lunedi con i 
parlamentari pugliesi, martedì 
di nuovo con il governo regio
nale (che si è impegnato a 
sbloccare entro novembre 5 
nmiliardi di indennità com-
pensalive del 1988), mercole
dì a Roma alla Presidenza del 
Consiglio. 

Ma dai trentamila e più di 
Bari ò partito anche un mes
saggio per l'opinione pubblica 
nazionale, una richiesta di at
tenzione per un settore produt
tivo che agonizza: «Da dieci 
anni il prezzo dell'olio d'oliva 
0 fermo a 5500 lire al chilo» gri
dava con le lacrime agli occhi 
un anziano contadino di San-
nicandro di Bari, «e intanto tutti 
i prezzi salgono». 

Al ministero delle Finanze si pensa, al massimo, ad una mini-sanatoria da 2-300 miliardi. Visco: «È un errore anche parlarne» 
Le entrate totali dell'Ici ammonteranno a fine anno a 14-15mila miliardi, ma i Comuni rischiano di rimetterci 

Gallo frena sul condono: «Mai detto che si farà» 
Il ministro Gallo smentisce il condono: «Mai detto 
che si farà». Le Finanze ne ipotizzano uno piccolo 
piccolo. Ma c'è il timore che il Parlamento si faccia 
prendere la mano,'magari estendendo la sanatoria 
ai peccati fiscali di Tangentopoli. Visco: «È inoppor
tuno parlarne, ci si avventura su un terreno pericolo
so». Protestano i sindacati. Dall'Ici 14-15mila miliar
di, ma a perderci saranno i Comuni. . 

RICCARDO LIQUORI 

I B ROMA. «Non si può più di
re nulla senza essere male in
terpretati». Ciclicamente, il mi
nistro delle finanze toma a la
mentarsi del trattamento che 
gli riservano i giornali. Giovedì 
scorso ha accettato una racco
mandazione dei senatori psi 
(disinnescando >•-• però •:* un 
emendamento) che chiedeva 
la riapertura dei termini del , 
condono fiscale. Il giorno do- [• 
pò ha trovato titoli cubitali sui * 
quotidiani. E adesso ha il suo : 

. daffare a smentire: «Personal
mente sono contrario ai con-

' doni - dice Gallo - e non ho 
"'•: dato nessun affidamento al fat

to che nella manovra di fine 
• anno si farà ricorso al condo-
• no». .-:• • .,.•• ••<;•• • .-.-• .'.•••' ,-• 

In realtà alle Finanze un 
' pcnsierinoce l'hanno già fatto. 
' Riaprire i termini del condono, 

cui ricorrerebbero solo i picco-
..." li-piccolissimi evasori (i grandi 
M'hanno già fatto), chiudere 
' definitivamente la partita delle Il ministro delle Finanze, Franco Gallo 

denunce dei redditi fino al '90, 
in modo di concentrare i con
trolli sul presente. In ogni caso, 
verrebbe esclusa ''ipotesi di 
estendere la sanatoria agli an
ni 1991 e 1992. Un mini-con-
dono, insomma, da 2-300 mi
liardi di gettito. 

Ma c'è il rischio che il prov
vedimento possa rivelarsi un 
vero e proprio cavallo di Troia: . 
un nuovo condono tombale, 
magari in grado di cancellare 
almeno le macchie fiscali di 
Tangentopoli. Non a caso dal
le fila del Psi - dalle quali la 
proposta e partita - si ipotizza 
un condono molto più ampio, 
esteso anche alle irregolarità 
formali, in grado di assicurare 
al fisco 3mila miliardi. «Ci si av
ventura su un terreno mollo 
pericoloso - commenta Vin
cenzo Visco - ne vale la pe
na?». Probabilmente, ipotizza il 
senatore pidiessino, quello di 
Gallo e stato un «atto di corte

sia», non di più. Levata di scudi 
anche da parte dei sindacati 
(«un'ipotesi sciagurata», com
menta il responsabile del di
partimento economico della 
Cgil, Stefano Patriarca) e con
trarietà netta del sottosegreta
rio alle Finanze, De Luca: «Una 
bestemmia». 

Del resto la decisione dovrà 
essere soprattutto politica, non 
sembra che ci siano pressanti 
motivi di gettito. La manovra fi
scale di fine anno - nella quale 
potrebbe essere inserito il con
dono - si aggirerà intomo ai 
6.700 miliardi. E potrebbe ser
vire anche meno, se la Camera 
confermerà alcuni provvedi
mento votati a palazzo Mada
ma sulla Finanziaria (come il 
taglio integrale delle deduzioni 
sulla produzione del reddito 
per alcuni lavoratori autono
mi, quello alle agevolazioni 
per associazioni culturali e 
sportive). La manovra colpirà 

soprattutto i consumi, attraver
so l'elevazione dal A al 9* e 
dal 9 al 12% dell'Iva su alcuni 
prodotti, e l'aumento delle im
poste di fabbricazione (le voci 
che circolano riguardano la 
benzina). . . . 

Alle Finanze ritengono inol
tre di poter contare per fine an
no su un gettito lei maggiore 
del previsto: M-I5mila miliardi 
in luogo dei 12mila previsti. Ma 

se l'erario farà il pieno, non al
trettanto si potrà dire per i co
muni, visto che nel frattempo il 
Tesoro ha decisamente decur
tato la quota di trasferimenti a 
favore degli enti locali. Para
dossalmente l'operazione lei 
rischia di concludersi in un 
«flop» per i comuni, nonostan
te questi ultimi abbiano prati
cato aliquote superiori a quelle 
previste. 

Trattativa Volkswagen 

Dal sindacato un primo sì 
alla riduzione d'orario 
Sui soldi è tutto da vedere 
, -< - *,,»•, «9»^ « «t,( •• 

Legale Contrattuale Giornaliero 

Belgio 
Danimarca 
Germania 
Spagna 
Francia 
Irlanda 
Lussemburgo 
Paesi Bassi 
Portogallo 
Grecia 
Gran Bretagna 

40 ore 
non c'è 
48 ore 
40 ore 
39 ore 
48 ore 
40 ore 
48orea 
48 ore 
41 ore 
non c'è 

36-39 ore 
35-37 ore 
36-40 ore 
37-40 ore 
35-39 ore 
35-39 ore 
37-40 ore 
36-40 ore 
34-48 ore 
35-40 ore 

settimanale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8 ore 
8 ore 
8 ore 
8 ore 
8 ore 
8 ore 
8 ore 
8 ore 
9 ore 
Bore 
8 ore 

PAOLO SOLDINI 

-•BERLINO. È partilo bene il 
negoziato sulla «settimana cor
tissima» alla Volkswagen. I rap
presentanti della direzione e 
quelli del consiglio di fabbrica 
di Wolfsburg, che giovedì era
no rimasti al tavolo delle tratta
tive per tutta la giornata, si so
no dichiarati fiduciosi sulla 
possibilità di trovare un'intesa 
intomo alla proposta di una ri
duzione dell'orario a 28,8 ore 
settimanali distribuite su quat
tro giorni avanzala dall'azien
da per salvare 30 mila posti di 
lavoro. Il nodo più complicato 
da sciogliere, come era intuibi
le, resta quello della misura in 
cui dovranno essere ridotte, in
sieme con i tempi di lavoro, 
anche le retribuzioni. La tratta
tiva su questo punto dovrebbe 
cominciare giovedì della pros
sima settimana. 

Ieri, commentando il primo 
round negoziale, il presidente 
del consiglio di fabbrica Klaus 
Volkert (che fi anche membro 
della commissione salariale 
della Ig-Metall) ha ribadito 
che, di fronte alla situazione 
difficile della VW, le maestran
ze di Wolfsburg sono diposte 
«a distribuire su più persone il 
lavoro che comincia a manca
re». I lavoratori hanno piena fi
ducia nel sindacato perché 
sanno, ha spiegato Volkert, 
che esso non accetterebbe 
mai misure riduttive senza 
contropartite. Il capo del con
siglio di fabbrica, comunque, 
in materia di riduzione dell'o
rario e redistribuzionc del la
voro ha invitato tutti a non fis
sarsi troppo sullo schema della 
settimana di quattro giorni. Si 
può pensare, secondo lui, an
che ad altri modelli, come ad 
esempio riduzioni dell'orario 
giornaliero, che siano even
tualmente più adeguate alle 
varie e differenti realtà azien
dali nonché ai bisogni perso
nali dei lavoratori colpiti. 

Si tratta di discutere ancora, 
insomma, senza farsi mettere 
sorto pressione, giacché le so
luzioni che vengono analizza
te potrebbero anche essere li

mitale al 94 e al 95 nella spe
ranza che la ripresa poi resti
tuisca un pò'di flessibilità. Ma 
nello stesso tempo vanno date 
certezze ai lavoratori sul cui 
capo pende la minaccia del li
cenziamento oi di diastiche ri
duzioni di reddito. La Ig-Metall 
chiede, a questo proposito, 
che alla Volkswagen sia latta 
chiarezza prima di Natale. 

Sul fronte opposto, la dire
zione aziendale ha messo sul 
tavolo del negoziato l'esigen
za, se si vuole evitare il licen
ziamento di 30 mila operai, di 
un risparmio del 20", sui costi 
del personale. Queslo, secon
do i rappresentanti della VW, 
si può ottenere in tre modi, sui 
quali viene chiesto il parere del 
sindacato. Il primo e, appunto, 
la riduzione a 28,8 ore settima
nali, che dovrebbe essere at
tuato, secondo l'azienda, con 
una corrispondente, piena ri
duzione dei salari, una ipotesi 
che la Ig-Metall ha già respin
to. Il secondo modello consi
sterebbe nella possibilità di 
esonerare provvisoriamente e 
a turno gli addetti a interi bloc
chi di produzione durante l'an
no, il terzo prevede differenzia
zioni dei tempi di lavoro mo
dulate sulla anzianità di servi
zio delle maestranze. 

Sindacalo e azienda sem
brano orientati, rome si o visto 
nei giorni scorsi, sulla prima 
ipolesi, pur se non ò da esclu
dere che, per realizzare mag
giori risparmi sui costi del lavo
ro senza andare all'inaccetta
bile parificazione '.la riduzioni 
d'orario e riduzioni di salano, 
la «settimana cortisima» possa 
essere integrata con parziali 
applicazioni di altri modelli. La 
riduzione d'orario, comunque, 
sembra la strada preferita. E 
non solo alla Volkswagen: da 
un sondaggio commissionato 
dalla tv di stato fi emerso che 
ben l'86W. dei tedeschi (l'Sl'A, 
di quelli iscritti al sindacato) fi 
favorevole, per mantenere 
l'occupazione, a lavorare me
no anche rinunciando a pane 
della retribuzione. 

115 voti a favore, 33 contrari/45 astenuti. Saldo netto a 141.970 miliardi 

Volata del Senato: approvata la manovra 
Ma già corrono voci di altri «sgambetti» 
Il Senato ha chiuso il primo capitolo della manovra 
economica del governo. Voto finale ieri per bilan
cio, finanziaria e «collegato» sulla finanza pubblica. 
115 i voti a favore (De, Psi, Pli, Psdi) ; 33 contrari (Ri
fondazione, Msi, Rete, varie Leghe, 1 socialista e 1 li
berale); 45 astenuti (Pds, Pri, Verdi). I provvedi
menti passano alla Camera. Debbono essere appro
vati entro il 31 dicembre, ma tira aria di manovre. . 

NEDOCANETTI 

H i ROMA. Volata finale ieri a 
Palazzo Madama per la mano
vra economica del governo. • 
Con un voto di maggioranza, 
sono stati approvati, in prima . 
lettura, il bilancio dello Stato, ' 
la legge finanziaria, il provvedi
mento d'accompagnamento 
sulla finanza pubblica e la va
riazione di bilancio, varata, 
nella stessa giornata dal Consi
glio dei ministri. Nessuna sor
presa nel voto finale, se non la 
dissociazione di un socialista e 
di un liberale, che hanno vota
to contro, in difformità del loro 
gruppo, l'er il resto, si sono ri
prodotti gli schieramenti del 
voto sulla fiducia al governo 
Ciampi, salvo il passaggio del
la Ix-ga dall'astensione al voto 
contrario. A favore tutti i partiti 
di governo, contro le opposi

zioni, esclusi il Pds. i Verdi e il 
Pri. astenuti. 

Il governo tira un sospiro di 
sollievo. Fino a quando? Dira
date, negli ultimi giorni, con 
votazioni a raffica, le nubi che 
sembravano incombere sulla 
finanziaria, diventata strumen
to di manovre politiche di altra 
natura, ecco che subito si ad
densano su Montecitorio, che, 
tra quindici giorni (la prossi
ma settimana il Parlamento ri
marra chiuso per le elezioni 
amministrative) awicrà l'esa
me dei documenti, in seconda 
lettura. Debbono essere ap
provati entro il 31 dicembre, 
pena il ricorso all'esercizio 
provvisorio. . . . 

Appena espresso a Palazzo 
Madama l'ultimo voto, con la 
benedizione di Giovanni Spa

dolini e di Piero Barucci, fi su
bilo cominciato il tam lam del
le voci dall'altro ramo del Par
lamento. Sussurrano che sia 
intenzione della maggioranza 
di stralciare dal -collegato» tut
to il cosidelto "pacchetto Cas-
sese», le norme, ciofi, sul pub
blico impiego, che rappresen
tano la novità più interessante 
di tutta la manovra. Ix' «voci» 
sono giunte al Senato, mentre i 
parlamentari stavano lascian
do il palazzo, al termine della 
lunga maratona. «Sarebbe un 
vero suicidio» tianno commen
tato a caldo i pidiessini Ugo 
Sposetti e Filippo Cavazzuti. Il 
sottosegretario al Tesoro, Ser
gio Coloni, sostiene che una 
tale operazione non fi possibi
le, ma deputati di spicco, an
che con cariche istituzionali ri
levanti, aflermano il contrario. 
È certo. La finanziaria non avrà 
a Montecitorio vita facile. 
Obiettivo politico? Una delle 
tante manovre per rinviare le 
elezioni? 

Il Pds mette in guardia con
tro tutte le possibili manovre. 
Lo ha ribadito Umberto Ranie
ri, vice presidente dei senatori, 
nell'annunciare l'astensione 
del Pds. La Quercia, che ha ap
prezzalo alcune novità della 

manovra, considera l'approva
zione della Finanziaria l'ultimo 
adempimento del programma 
del governo Ciampi. Ma l'ap
prezzamento del Pds, avverte 
Kanicri, non può andare oltre, 
perché c'è una debolezza di 
fondo: affidare le possibilità di 
ripresa alla esclusiva attesa di 
una riduzione della dinamica 
dell'inflazione e dei lassi. II Pds 
ritiene invece, insiste Ranieri, 
che sia necessaria una forte 
politica di sviluppo, di soste
gno selettivo della ripresa degli 
investimenti e dell'innovazio
ne del nostro apparato produt
tivo. In concomitanza con il 
voto, 15 senatori del Pds. pur 
uniformandosi astenendosi, 
come deciso dall'assemblea 
del gruppo, hanno diramato 
un comunicato fortemente cri
tico sulla finanziaria. Anche 
Ranieri ne ha indicato limiti e 
inadeguatezze. E' mancata, ha 
sostenuto, una indicazone di 
politica del lavoro più incisiva, 
con strumenti alternativi ai tra
dizionali amortizzatori sociali; 
contralti di solidarietà; politica 
degli orari: formazione e riqua
lificazione dei lavoratori.-L'a
stensione nasce- ha concluso 
Ranieri- dalla necessità di fare 
in modo che sia questo l'ulti
mo atto del governo-. 

La finanziaria fissa il limite 
massimo del saldo netto da fi
nanziare a 141.970 miliardi. Il 
livello massimo di ricorso al 
mercato sarà pari a 293.370 
miliardi. Per i prossimi tre anni, 
le eventuali maggiori entrate 
tributarie dovranno essere in
teramente destinate alla ridu
zione del saldo netto da finan
ziare per fronteggiare le cala
mità naturali o per improroga
bile esigenze legale alla sicu
rezza e all'emergenza econo
mico-finanziaria. 

1100 miliardi nel 1934 e 
1200 per ciascuno dei due an
ni successivi sono previsti per il 
rimborso del fiscal drag; 8050 
miliardi, di cui 2600 per l'alta 
velocità, per I' ammoderna
mento delle ferrovie; 137 mi
liardi ai programmi regionali di 
sviluppo; 66.800 miliardi è il li
miti di finanziamento all'lnps, 
M00 miliardi per il lavoro e 
l'occupazione (330 nel colle
gato per il fondo occupazio
ne) ; 85 miliardi alla cassa con
tadina; 100 alla metanizzazio
ne del Sud. 

Le entrate complessive am
montano a 472 mila miliardi, 
le uscite a 6<18mila. Calala da 
200mila a 18C.Tiila, per la ridu
zione dei tassi, la spesa per gli 
interssi sul debito pubblico. 

TARTUTI S 0 n 0 LA QUERCIA a SAN MINIATO (PI) 
In occasione della 23° Mostra mercato del Tartufo Bianco 

SERATE PER T O o i t à 
dal 13 Novembre al 7 Dicembre 1993 

presso il Ristorante " I giorni del tartufo*' - via Roma, 24 (gestito dall'Unione Comunale de! Pds) 
«Da Mara a Lucullo», 
Titolava cosi due anni t'a un noto quotidiano locale come per sottolineare, ironicamente, il passaggio del Pds dalla lotta politica alla ristora/ione iMstrononika. 
Questo passaggio non c'è stato, e tutti l'hanno visto. 
Ce stata piuttosto la sensibilità di capire che l'impegno e la pratica politica dovevano uscire dalle stanze anguste per aprirsi all'esterno nelle l'orme più vane e 
articolate. 
Toma quindi anche quest'anno - I GIORNI DEI. TARTUFO*. 
Nel Ristorarne organizzato dal Pds, durante la mostra-mercato di San Miniato, si potri degustare il «mitico» tubero a prezzi allenente competitivi e partecipa
re ad interessanti incontri di carattere culturale e politico previsti in alcune serate mfrusctumanali. 
In questo modo; si potrà continuare a contribuire al «finanziamento pulito- per il PDS, cosi come avviene attraverso le Feste de l'Unita, lascianuo ad alin le 
preoccupazioni per Tangentopoli. Vj aspettiamo! • . . 

Gli «INCONTRI - DIBATTITO» 
al Ristorante " I Giorni del Tartufo" 

via Roma, 24 - San Miniato 
lMnedì 15 Novembre ore 21 
«I,u Toscana delle Ipogee» 

I l potere della Massoneria nella Regione 
Intervengono: Grazinno CIONI - deputato del Pds 

Simone S I L I A N I . prcs. Consiglio Regionale 
Piero BENASSAI - giornalista de l'Unità 

Presiede: Maurizio Cianciti 

Uoiedì 22 Novembre ore 21 
«La RAI dei professori» 

Rinnovamento 0 ritorno al passalo'.1 

Partecipano: Sandro CCRZI - direttore Tclemontccarlo News 
Vincenzo VITA * resp. nazionale intorma/ione Pds 

Presiede: Angelo Frosini 

Martedì 2.1 Novembre ore 2! 
Dell'ultima enciclica di Giovanni Paolo II 

«VERITÀ TIS SPLENDOR» 
Ne discutono: Wilma OCCHIPINTI GOZZNl • doti, in Teologia 

don Renzo NENCIONI - direttore Cantas dioecsiana 
Elena M E Z Z E T T I - prcs. Com. prov, pari opportunità . 

Presiede: Delio Fiordispina 

Martedì 7 Dicembre ore 21 
1 Poteri criminali in Italia: 

«Dal caso Moro alle ultime bombe» 
Partecipino; Sergio F I A M I G N I 

autore del libro «I.a tela di Ragno» ed. Kaos 
Gianni CIPRIANI • autore del libro -1 Mandanti: pitto strategico tra 

massoneria, mafia e poteri politici» - Kd. Riuniti. 
Presiede: Vanna Profeti 

Nei giorni degli «incontri dibattito- sarà possibile 
cenare solo su prenotarne 

PDS • San Miniato (lei e fax 0S71/40099$) 

Ristorante ' i Giorni del Tartufo" 
via Roma. 24 - San Minialo 

aperto nei giorni dì Sabato e Domenica dì Novembre (pranzo e renai 
<• nei giorni degli INCONTRI-DIBA TTITO 

M E N U ' 
Antipasti 
Tarline al tartufo 1.. 4000 
Bresaola tartufala !.. 8(KX) 
Fantasie al tartufo L. S0IK1 

Ecimi 
Tortellini in bianco al tartufo 1- i2000 
Tagliolini in bianco al tartufo !.. 10000 
Penne ai funghi 1.. sono 
Risono funghi e tartufo 1 . I IHKKI 
Gnocchi al tartufo 1.. KXXKI 
Pizzicati tartufati !.. SOOO 

Skeyndi 
Girello lartufato !.. I0OO0 
Prosciulloarrosio tartufato L. ì f (MK) 
Rotolo di tacchino al tar tufo 1.. SOOO 
Cinghiale alla Cavour (con tartufo) L, 12000 
Filetti di trota salmonala al tartufo L. 12000 
Contorni 
Insalata mista L. 3000 
Patate e polenta fritte !.. 3000 
Insalatine di funghi e tartufi 1.. NHX) 
Insalata alla tosolana !.. oOOO 

ttescjrJà 
Macedonia profumo d'autunno L. .41)00 
Mignon di paslicceria L. 4000 
Torta della nonna L. 4(XK> 
Panna cotta a 1 lanulo L. 5000 
Cantuccini e vinsanlo !.. 4000 

Vini detU colline Sammùiiatesi 

Per informa/ioni e, eventuali, prenotazioni: Unione Comunale PDS San Miniato 

Tel. e Fax 0571/400995 - Ufficio Turismo San Miniato 0571/42745 


